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CALLA OAfflTAL.!; 
(NOSTRA CÒUUBPONDKHZÀ). 

Itouia', 83 giugno 1886. 

S,eiÌDbr& .ohe prim« delle vacansie oon 
ai ear4 battaglia, e che il ministero 
andri tranqnillo a trovar il novembre. 

Nella Gom^lnione del btIaDoio Top'-
posieìoAe rltt'^i^con 12 sa 36 , il niinir 
atero, aveva proposto na aooordoj ed 
offriva.41 «esettarDe itì, d'oppoiìiziaDe ; 
ma il flomltaio preferì dì iatolare alle 
urne la d,eoisibiiè del numero, per avere' 
dn'oooaaFòne di óontare.i voti so'quali 
può far;e .assegni^meaip i( minletero, e 
risaltarodO ' quel poobi ohe gii sttjìete. 
Il oamiiato d! aini's'tFa è comiipsta'di 
Ckiirtli,' presidente dèi partito, Crispì, 
Nió'pjiersĵ  Bàooarlui', ' Zaùard,elli, Canti, 
SòrrentinQ, Ìi»cavB('Villa 1. e Solita-
birgo»'Questo oomltato ebbe .l'inearioo 
di ooenpa^sl della 'nomina dèlie oaiflebe 
parlaiiiW^i'i. ' -,'^^ „ '' 

I puòv| jeptttatl'sbadigliano, vedendo 
obe i giorni paesano in formanti,, ve-
rlflo& di floterl, nomina di aalriohe ; ma 
è qneata nna neoesallà di tutti i parla-
m'ènti.-; •' • • , ' 

.U .inipiftéro dell' it^terno ba. foodfto 
fin dà .àa'bbttto seorào la proposta del 
Municipio di ' Odino di rtmaqdere il̂ ^ 
Concorso Agrario, in vistif' dei colèra, 
che può Teoir^)"ed il ministero di s^ì:i;' 
odltifî â 'ba dovuto piegarvlsl. ., 

A far, mente si evitò ogni' responaa-
biliti edv'ogoi' apésa. Chi,ci.crederai pili 
Hl-'Ooooorsv regionale di' Uciine, sa .una 
volta lo iJi'rimanda' per le InÒMdacib.nj, 
un' altra ĵ r̂̂  qualche caso dì colèr^ in 
qqiilche provinola .̂É ipocadibile ildapno 
che si fa.^lUi .vita ieooqomioa del'pikese 
000' questa singolare paura. 

Sono gi^ tre"aiini òbe 11 morbQ̂  si ' 
màiilfesta qua e l&„ senza proludere uno 
sviluppo ailE^mante, e questi casi iso­
lati iputranno durare anni-ancora, tanto 
più che ' le ÀutortU governative sono 
ben contente''^Ì''aver occasione di ni|a-
Btrar'à i l ' loro, zejo, ,Ia commiesioni. sa­
nitario,di flettere in. vista la loro im--
portanza, i giornali e80Ki'''d'avere un 
argomento appetl.toso da rimestare ; e 
così noi saremo'cònd'anuati a vivere in 
agoni^,,,chi. sa per quanti anni. 

4 A?F£IKD.I9B 

BNAeONtìlURÀ 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

[Dal, Francia), 

~ Qui, Sire. 
Delmas percosse la sna 'gorazza coi 

pomo delia spada. 
— Ove vai? : 
— Vi seguo. 
-r- No I te'.iol proibisco. 
L'Imperatore si avventò' in mezzo ad 

una' legione del' generale Oambrdnné,' 
sola schiera che ancora : facesse fronte 
ull'inimico. L'Imperatore volea ivi mo­
rire, di'inglesl s'approeaavano ; il barone 
Belmaa si voltò verso d'essi, e tr&sci-' 
nando la debole sua scorta, ai slanciò', 
alla carica un'ultima volta, al grido di 
Viuo i'imperolorsi' 

n. 

E conscio ohe. l'Imperatore volea mo­
rire nelle Aie. decimate ideila sua guar­
dia. « A h i Sire, gli disse il'maresciallo 
Souit, afferrando le redini del suo ca­
vallo, i nemici sono gl& a bastanza for­
tunati I » Cedendo alle istaoie del ge­
nerali; Bectrand; DrouDt,>"de'iFlabànlt^ 
Oourgaud, de Labèdoyòre e allo'snp-' 
plielie'dei vecchi'^granatieri di-Oaim' 
bionne' egli 'ti'ia'sblò''trarre ' suUa'-'via' HI, 
QeDuapfeg. ' '' 

Lo isole, Sicilia e Sardegna, sono im­
miserite eolle quarantene, e il fantò di 
indusl:rla obe più soffre è la navigazione, 
Tutto sfugge dall' Italia io vista delle 
quarantene, 

La commissione per 11 gruppo del 
moDuinento in Campidoglio, ossia pel 
Vittorio Emanuele a cavallo, pare abbia 
molta fretta di decidere cosa, per la 
quale abbiamo davanti per lo meno una 
decina d'anni. 

Il monumento sarà in granito, marmi 
e mosajci, e non gii in materia cemen­
tosa, perciò domanderà {molto tempo. 
Pare ohe nessuno dei gruppi esposti sod­
disfi completamente. ' Ne vennero però 
prescelti sei, è fra questî  quello,del no­
stro Chiaradig. Taluni che hanno, fresca 
la memi)rla del processo Sommaruga,: 
voglioà'o vedére del torbido anohe in 
queéib affare. Certo è che la frétta non 
è in alotto modo giustificata, e che la 
commiasiooe dovrebbe insistere finché si 
presentasse quel gruppo obe appagasse 
tolti, come appagò il lUodolio 'del' md-' 
oumeilto del giovane architetto Saccopi, 
che ora. 6 stinto ;anohe eletto deputato. 

Strano oasot Nella costruzione del 
Gottardo avanzarono 10 milioni. Non 
è'che In Svizzera che poasaiio succedere' 
di simili casi. L'Italia manda due rap-
pi esentanti nella commissione ohe deve 
ddeMeré!'del,'in6'do"dl spenderli'. 

Le Associazioni Oooperative 
IN MONTA QUA 

Sotto questo titolo, l'egi-eglo signor 
Ettore ,Leyi pubblica un articolo uoila 
Riviiit'ajdi maggio del .Club .Alpioe Ita­
liano, al quale- noi sottoscriviamo ben 
volentieri. 

Hì'bljicome anche fra le nostre Alpi 
carniébe vicino alle Latterie sociali si 
dovrebbei céjiiearf, mo^o di'fandare dellO' 
piccole Bajjclm.qspp.eratitvq dL^,pce4it9, 
uoncbà delle sociéià''di'produzìéiJe'.e-,di­
consumo sempre basate sulla- coopera-
zione,> irovando anche giusta la prdpo-
s tadlLevì di dolere i paesi alpini di 
buoni alberghi, perchè quelli 'della, pia­
nura siano maggiormente attratti e 
passare qualcbe tempo- dell' anno, nella 
regione montuosa, cosi erudiamo di' far 

Palmas e suo figlio, il corazziere Nocl( 
e i po.ch):.bravi che avevau caricati gli 
Inglesi, fecero un'ultima irruzione.sulla 
mase^ sorprese daqeell'.utto inaspet,t.atOi 
il bàrobè, 8iJ£i'''flg!io"é "N6(!lc"a'QÛ n{o,'".e-
sciróno immuni dall'abisso ov'e'll foi' 
compagni uveunb trovata la morte.. 

— questa volta, padre, sei tu ferito* 
domandò il giovane. 

— No, niènte affatto, la mia buona 
venturn:>m'iriiUa..ì:mài'tu f. 

Né menol... balbuzzò Paolo,-con-voce' 
affralita. 

—' No ?... tu m'inganni.... questo non 
è il mumonto di mentire; ragazzo mio.,, 
fosti ferito ! ' 

Il rozzo soldato, dal piii profondo 
spregio-della vita passò bruscamente ad 
una viva e dolorosa ansietà. Il feróce 
soldato,, ridfvepn^. padre; egli anî ,?» 
suo aglio con una.'specie di adora' 
zione. 

— Non è che una graffiatura, rispose 
Paolo ; non v'inquietate. 

— Uuu graffiatura ed appena puoi 
parlare/ Orsù, Noclt, udiaa)o il vero, 
esolamò il barone appoggiando la mano 
sulla spalla (fi Buo figlio, per soste­
nerlo. 

— Il vero è, comandante, che io 
parai lin gran colpo di punta a dritta, 
ma non ho postulo a manca... Diamine! 
non ci si vede tropp,e..obiaro, ed tè fa­
cile, che il ragazzo abbia qualcosa a! 
collo. -

— Puoi reggerti a cavallo figliuolo? 
' — Oh si,., soppatutto se mi soster­
rete entrambi, 
; — Puoi trót(js\re f 

— Mi proverò. 

cosa utile riproducsodo per intera l'ar­
tìcolo stesso dei Levi. 

« Il Luzzatti, della lettera ohe egli 
ha diretto al Presidente del Club Alpino 
Italiano, invita il Club Alpino a pro­
muovere le associazioni cooperative nelle 
nostre vallate, frogiramma nobile ed 
alto che noi tutti, amici delle montagne, 
dobbiamo aerearo di mettere in atto.' 

Quando andiamo ritemprando tra i 
monti il corpo e lo spirito àédasoiatl 
dalla lunga dimora della città, oi assale 
troppo spesso un senso.doloroso di scoli-
(ortOi paragonando la nostre ' alia valli 
confinanti. Quante diversità tra l'hbo 
e l'altro versante I Al di qua pensi 
poveri e sudici, torme di fanciulli oziosi, 
alberghi- eleganti. Eppure 1 nostri- alpi­
giani non Sono da meno dei tedeabhi e 
degli svizzeri, li' superano anzi bene 
spesso- per onestà -di animo, per energia 
di iiCarattere, per prontezza-di mente; 
ma sembra quasi che l'indomato coraggio 
col.:quale hanno combattuta lo straniero 
e cooperato, e far libera la-patria-abbia 
esaurito le loro forze.. E. '̂. Ritiro, oaato, 
convieu pure rlbonòadeffò; gli ' abitanti, 
delle -montagne', non fjinono-aiutati come' 
avrebbero dovuto ; per 'imolto tom|)0 
senza ferrovie, con poche strade buone, 
sono ricalasti lontani dal movimento che 
ripgiovapiva e, rinforzava, >!' Italia, il 
soffio delia, nuova vita non giungeva, o 
giungeva affievolito, fino' alle balze che 
difendono i nostri ,'aauSiil. Il- Solla, eon 
queir anio^ò alto 0 con quello spirito 
vigoroso che faranno la sna memoria 
sempre cara e venerala agli italiani, ha 
compresa quali frutti avrebbe dato uno 
strotto connubio tra le moittagne ed il 
plano,e, creando il Club Alpino, intese 
di far sorgere negli abitatori delie pia­
nure l'amore per i monti, e -di. aprire 
le chiuse, vallate ad UPA tacga-corrente 
ai progresso e di' civiltà. Il . Club ha 
fatto fino ad ora .moltissime, ma mollo 
ancora può fare e farà, isegnendo l'im­
pulsa vigoroso che gii, ha dato il suo 
fondatore. 

In quali modi è d'uopo principal­
mente migliorare le condizioni econo­
miche dei;montanari;ilallani ? Vincendo 
l'usura; promuovendo - nuove fonti di 
attività ; traendo dalle bellezze della na­
tura una fonte di guadagno. 

-L'usura, ancor: viva.-e^ forte nella 
pianura, è tra i monti feroce; sia che 
si manifesti nei prestito del denaro, sia 
che tragga alimenta dai monopolio delle 
derrate. A-vincerla coqvioue rendere 
mono raro il denaro,,attrarlo dalie re­
gioni dove più abbonda per diffonderlo 
tra Goioro che, forniti pure di qualche 
capitale immobile, matfcano interamente 
di capitali mobili ; e conviene combat­
tere il monqpoiio degli incettatori, ren-

— Allóra proviamoci,,,, ma prima sba­
razziamoci delia tua corazzia,.., 

li barone sfibbiò la corazza di suo 
figlio. • 

— Il collo è ferito, disse aoutendo 
sulle dita' il fresco del sangue che co­
lava da un ampia ferita. 

Quindi ravvolse il suo fazzoletto a 
mo' di cravatta e io strinse fortemente 
sulla piaga, e sciamò : 

— Su via, coraggio I 
Povero- padre, di;, repente, era dive­

nuta il meno animoso dei tre. 
I tre cavalieri si misero al trotta 

nell'istesso momenlo in cui i granatieri 
di Cambronne impazienti dì terminare 
l'eroica loro agouio, rompevano la-loro 
massa compatta per gettarsi.-alla-rin­
fusa colla b«jonetta contro il nemico 
che loro domamlava le jirmi. 

Quell'attacco, di cui il generoso co> 
nato protesso le sconfitte fino all'intero 
annientamento della nostra falange, per­
misero al barone di trarre suo figlia una 
mezza lega dal campo di battaglia, 

— Andiamo più adagio, sono scemo 
di forzo, e il trottolini reoa atroci do­
lori disse Paolo. 

In quel mentre alcuni ussari di Bili-
cher, mandati a foraggiare, passarono 
galoppando presso il barone; quattro di 
essi voltaron le briglie) per sciabolare 
quei Ire uomini ch'eglino credevano spa­
ventati e senza difesa, 

— Tocca a te, disse a Nock il co­
mandante, io sosterrò 11 giovane, 

Noclt lasciò avvicinarsi gii usseri, e 
avveotsudosi'sovra d'essi, ne stese uno 

î oon un colpo di.pistola, no afferrò un' 
altro per la gola, lo strappò di sella e 

fiere più- economico, più facile, l'acqui­
sto ed il 'trasporto delle derrate. Ai 
quali inleuti gioverebbe fondare la banca 
popolare e la 'società'cooperativa'di 
consumo. ' 

,11 uostî o. Club ed il Governo si ado­
perano da qualche anno a' promuovere 
uvove industria, "a migliorare quello che 
già esistono ; ottimo intendimento, polche 
la povertà della terra coatriuge i mon­
tanari 0 ad emigrare o a vivere ne) 
bosco, sperperando cosi la antiche ric­
chezze forestali e preparando l'impove-, 
rimenta alle regioni montuoso, le scia­
gure delle inondazioni alle regioni piane. 
Le scuole professionali, le borse di per­
fezionamento giovano senza dubbio a 
questi intenti, ma gioverebbe assai anche 
unire le forze operaie in associazioni 
oooporatiVé di jirodusiioetj 0 di'^vendita. 

E fiaalidente, aiutando la costrueiono 
di altftirghi, inadesti, ma puliti, confòr-i 
tabill, bene dirètti, si aiiotlerebbero i' 
forestieri a visitare le iiustre Alpi ; ohe 
non la cedono io bellezza alle svizzere,' 
&lle tedesche, n̂lle francesi, ma dove, 
per mancanza di buoni alloggi',' di ud-
bén ordihato servizio di guide, di trà-
eporti, di infarmazioui, per il difetto 
di una pubblicità larga ad intelligente, 
il' forestiero non è nò attirato né invo­
gliato a soggiornare quando vi capita. 

- È un programma assai vasto ; con­
viene svolgerlo don tenace pazlen^, 
poco a poco, edminòlàùdo da quella 
parte olie può riuscire più' facilmente e 
chb può portare.aiuto più efflòace. 

Fondare un'a associazione cooperativa 
di credito non è nò difficile nò lungo. 

Con'8 0 10,000 lire di capitole, di-, 
visi) In azioni da lir^ 20 .oiaseuna, là 
banca può ' opstituirsi, o può comin­
ciare le .operaziouì, nache quando di 
quel ctttiiiale'iLe,'4l.ii.4;ireaip .jiisno delia 
metà. A'qn<!ste i o fiOOO lire se ne 
aggiungeranno presta altrettanto rac-
collo in deposito, cbè, per quanto sia 
povero il paese, quulche gruzzolo di de­
naro l'imiine pui' sempre nascosto in un 
angolo della casa, e qualche deposito si 
porta alia Gassa postale di risparmio. 
Così è formato un fondo' da distribuire 
a credito al piccoli possidenti, ai poveri 
agricoltori per' acquistare gli strumenti' 
di lavoro, lo vaccherelle, o la pecore, 
od il majale; ai. bottegai por provveda-' 
re direttamente le merci senza ricorre­
re all'uaujiaidel-prastatore, 0-sottostare 
alla prepotenza dell'iiicettatore ; ai pic­
coli industriali per comperare gli stru­
menti e le materie prìm .̂,, Il fóndo si 
alìitienia e si accresca ' mercè 1' ajhto 
dei più grandi istituti di credilo, che 
oggi, a cominciare-dal-Banco di Napoli, 
sono larghi di sussidi a-queste ipodeste 
istituzioni^ " '" •' ] 

l'oppos'etìóitréjRsiido'a'eiìnl oamèrati'ch'o 
presero la .fuga.:,',. , , - , . . , •., , -, . 

•-^'É''te't'd,- disse- Npi!k,'liàolàfaao- tii 
cad;éVé̂ )ll ca^avéilé"dél >tii<uŝ ia'iVO''Sti'an> 
gelato. ]•• ' 

—. Bravo I, gridò • il. comandante j o-
scaltlEl''i)Jrd Vecd l̂d' leab'e,''àg^}ùbse som-, 
mes^aipente'::le '.faccenda; yan'qd assali 
male ) Se resto qoà, i^ .vegìiarai, ,su mip, -
figlio. ' • ' " ' • ' - ' • ' - '• ' ' ' " '• ' - ' ' 

- j - ' C e i ' t o J ' , ' '•< ' ' ' 1 . ' • ' . ' 

-7- li'amerali-.ceme.'ll^ra,!) io ?i oggi,0,0-,( 
me' dom'adi' in''dgórtempo...-sarai T'a-
mi'dó̂ Uù'd, 'fitto"'p'aoi'é','-sto' t'utdrbl;,' gli 
parl,eràii 4' .mej-eeiyatessei.cónlmattere-
delle stol̂ ez^e,' E î ba, capo spens,:e;ratp 
e bnon'Ciiòrè', tu lo'Mi;.,'il nostro paépe, 
sta per diventare ben infelice, aehldlii. 
presentlmentpi. Esorterai,'Patita'alla pa-
zie'B'za.\.' tii io proteggerai) tu lo' difeii-, 
deràl','.'dve occórréédèiirfal-ai' uccidere' 
per lui. ' '. , 

~ Q'uautp̂ , a -cjò ne fiocco gioirà-, 
monto';''4uB'fl:'o'è' più'facile dlié''tiitto' iV 
resto; ' . ''. ' • î  , . - • • " , . ; , -

-r- EimboinbarohjO dî e colpi di fuoco t. 
gli u'ssari'ayòàii, fùggendb'i'scarioa'ti'Ja.' 
lun'gfe''i'Iord-m()8ch'el,tf'.'' ' ' •' ' .'•' 

— Qplpjtò-I, moj'morò. Paolo,.! ^ sória< 
mente stavolta 1..,, lasciami,.,padre,-,per 
amor di Dioi'v'àtti!iibj'"B'alVa'ti"!' ' ,, ' 

-u! Icferaioit-'esdatilÒ.ili barone: còfi-u'n 
lanip(|,di;(ifr,qr,e, , . , , , , ' ' . 

— (Jhò rèccò'Angelica'che fa'là sua 
preghièra, 'di('sè'N6cU,'ab'tìi 'eràfa'o'sfùg-' 
giti''il lamento,e il àupplioiire di'Pnolo.l, 
— ppvera'piócia'I vai buona notteI non 
ti prendéV fastidio, noi'stóbrdlti in'tutta­
la sua lunghezza.,,'. 

Angelica era la cavalla cui montava 

Quanti guadagni per' tutti dalie pic­
cole banche I Quante Imprése dapprima 
impossibili por mancanza di capitali pas-< 
sono sorgere e accrescere mercè II prenito 
onesto I Quante aziende dapprime dis­
sanguate dall' usura risanano e proépe-
rano I 

Citerò un esemplo: potrei dire nome 
e paese. Il beccaio del villaggio aveva 
biaogao di cento liro^dr uua'settitnàuii, 
onde comperare lo bestie da uccidere; 
un benefico amico ' gliele presta, ma a 
queste copdi^.ìoiù: '.,nlla..|itfe della setti­
mana le cento lire saranno restituite 
sonz!̂  alcuna aggiunta por Interoesl, sol­
tanto il' beédaiij darà all'amico la pelle 
della bestia uccìsa s è tiùa usura del 
1000 per cento.' 

E spessa il .montanaro, che parte lo 
uu^uAao; per, la città ad esercitarvi qual­
che indu.itria,,paga interessi esorliitanti 

, per' avere la. piacela- agmma<'',ahe è co­
stretto a portar seco per lepr-ittie-'iTiiv-
vUte. La banca, con due o tra llre>a-
vrebbe pr>e«tatò::p.eir< tre ,o quattro mesi 
le canto lire'al beocaioi il quale alla 
fine del prestito avrebbe r|oàVatO';'dalla 
vendita delle pelli por più. delle .,cento 
lire; coi'tHdddb'ti) ctimpililsd di ilUMnte-
resse onesto, -avrebbe fardito agli' emi­
grati il Idro cap'italo d'esercizio, 

DI questa pìccole banche ne éorgoao' 
frequenti nelle città e nelle oa'mpiigne, 
e qualcuna anche nelle regioni montuo­
se. E poiché, la ^l0,,v,ista„,I^a8CBre-sotto 
i miei occhi no citerò una : . là , jSàflca 
Popolare Zaidanà, 

La' valle'di Zoldo ò uî a delle ,pi4' 
belle delia' provincia di lieliupO) ricca 
di boschi, di acque, di prati,; offre aii 
soggiorno diiettoy.ole per|,obi ypglia pas-
siti;-yi l'estate, a ,può essere cep'tro. op-
poftuuissimo per gite ed ascensioni. 
P.osia tr* l'Agordino e il Oadoro, dista 
di .poche lord di qammiiio doAgoriio 
per il Durano e por il "Pramjer, dal, 
lago di Aiieglie pé'r ia Eoroella à'AJlia- ' 
ghe', da Caprile (Il pudtd ,di partenza 
por salire la,,Marnioladà) per Selva ,e 
Pesooi, da|Sa.i)'.Vitò di Cadore per la 
Ghiandqlada, ,da Vallo di Cifdor.s per la 
Gibiana. Di là è facile la salita a due 
tra le più aXia enne dolomiiiobe : la Ci­
vetta, salila e misurata nuovamente dal­
l' egregio amicò prof. Marinelli, e .il 
Pelmo; .a.ctil, il Murinelli ed io speria­
mo di salirò quest'anno, poiché ' 1' anno 
scordo la,st{fgione incostante iton qé lo 
ha ' perniesso., ,' , 

Mi SI perdoni questa disgressione, cui 
mi trassero il. ricordo di un spggidrqo 
ddiiziosp di qualcbo settimana in quei 
siti incantevoli, di una accoglienza squi; 
sitamonte gentile per parte di quegli 
abitanti, il vivo .amoro per la moa- ' 
taglia. [Continua) . 

il vecchio Nnck, ora una vigorosa oa-
valla Normanna, che da due anni aveva 
la gloria di portare il 'più nobile,' ma 
qenz'a contraddizidno il'più pesante far-' 
dello della cavalleria fran(<ese. I 'soldati 
baniiò' 'diia puèsia tutl:i loro,'fresca'e 
bene spossa commovente ; di radòUI nome 
cti'.essidjinno .agli-esseri o alle cose cui 
aiùàno teneramente, peccano per mali-, 
caup di.grazia e di originalità., Ange­
lica aveva larghe le' reni, il peltp vasto 
e pronunziato, i garretti nervosi', il eolio 
un po' corto,, le membra robuste, a 
prima vista don u'vova' gran nobiltà; 
ma, sotto la sua apparenza .un pò' vol­
gare, olla .iiiaacfliideva ciò che i cjiva-
ller'i cliiamàvano' mait'aoima. Dolce, do­
cile a tutta prdvii, la,, era sobria e ia-
boriusa ; mau'giuva ogni cosa di buon 
appetito, e senza impazienza rassegna-
vasi a contemplare una greppia vuota, 
ohe la penuria vielava-riempìre. Ell'era 
senza difetti e d'un umore che le aveva 
meritato il nome che portava senza 

• orgoglio, come un vero nome d'ante­
nati. , , , •• 
, Doidue colpi, di fuoco, sdarióati' a, 

caso dai guastatori di Glucher, l'uno 
aveva;calpito il tenente Paolo, nei mezzo 
del petto, l'altro, aveva passato li cuore 
d'Angelica. La nobile bestia senza la­
gnarsi, a'ingiuooóhiù sotto il. pondo t^r. 
ribile del suo padrone, poi rotolò sor 
un fianco, stese le quattro zampe e mise 

'ruBiordiiaffleni'é l'ultimo -respifó,"-' 
— Pedtbus ed j'nmfiisl iiiie Nock'; 

eccomi passato nell'infanteria leggera. 
Ebbene I che'vuol dir ciò comandante? 

landrobbe forile più-male ?' 
(Continua). 



IL FRIULI 

In Italia 
La Commtmoratione-

di Solferino i San Uarlino. 

Ieri ebbe luogo la commemorazions 
della battaglia di Solferino e San Mar­
tino. 

Questi due paesi erano tutti parati 
a festa, 

Numerosissime furono le rappresen­
tanze «osi civili come militari accorsa 
all!i patriottica corameiiiorazioDe e ven­
nero ricevute dalla Gommìssione i)alla 
Sooieti degli oss.iri oomposta del pre­
fetto Borghetti, del prof. Legoazzl'della 
Università di Padova e dei «Ignori Fat­
tori, Oallera a Cavalli. 

Tanto alia mattina noli'ossario di 
San Martino, come al mezzogiorno in 
quéfio (il Solferino la cerimonia funebre 
riuscì solenne, maestosa. 

Vi intervennero due battaglioni di 
fautcria, ufflcinli d' arma, rappresen­
tanze innumerovoli con bandiere, banda 
e fanfare e gran folla di popolo, 

Alle 2 pom. venne fatto il sorteggio 
aiinualo dei premi al superstiti di quelle 
mamorablli battaglie. 

Li entfali dillo stato. 
Nella prima decada di giugno i ta­

bacchi hanno prodotto L. 6,23S,180,2'<I: 
e cioÀ lire 881,416.28 in più del rispoii' 
dente perìodo dello «corso anno. 

Nei primi undici meai dell'anno fl-
nanziario la risco|Bioni accertnte dalle 
dognue ammontarono a I. 189,766,641, 
Nella prima decade di giugno futouo 
di lire 4.800,000 quindi un totale di 
I. 104,066,644. 

Ora le pravisioui dell'intero esercizio 
essendo state di I. 180,(100,000, abbia. 
ino al 10 giugno una eccedenza di 
1, 13,765,644. 

luce «(«lirica a Monlfcitorio, 
, Si stanno facendo i preparativi per 

l'impianto di luco elettrica nelle aule di 
Montecitorio, 

1 primi esperimenti si faranno nella 
sala di lettura. 

H congnsto operaioldi Firenze 
Firen%e 24. Ieri mattina alle ore 10 

e mezza nei lucale della FrattUama 
Artigiana, sì è inaugurato il XVI Con­
gresso generaia delie società operale 
italiane afCruteilate. 

L'inauguraziona è riuscita veramente 
solenne. Grano rappreaentiite ben 666 
ansooiazìoni. 

Fra ì congressisti notavansi molti de­
putati di estrema sinistra, ed i eignori 
Nathao, Magrini e Sartori. 

Vennero eletti alla pregideuza Saffi, 
Gaiizio 0 Viglìone, graomaestro della 
Fratellanza Italiana fiorentina. 

Il congresso venne Inaugurata da Au­
relio Saffi che fece una spiendidlsBima 
prolusione, trattando della questione po­
litica e sociale e riiissumondo ì lavori 
dei congressi anteriori, Fo applaudilis-
simo, 

Il congresso durerà a tutto il 27 cor­
rente. 

Lo rappresentanze giunta finora, hanno 
complessivamente il mandato di 600 as­
sociazioni. 

Dovevano ìntervenirna molta altre, 
sononcbè in seguito ad una circolare 
mandata dal ministero dell'interno ai 
questori delie città ove più è aumen­
tata la propaganda socialistica, per vi­
gliare OIKIU al congresso proudesaero 
parte il meno possibilo individui d'opi-
nioi:e avTanzata, molte furono con belle 
e buona maniere obbligate ad astener­
sene. Fra queste anche In società cen­
trale operaia di Napoli, per citare una 
della più Importanti. 

Questo fatto desta molti cominenti. 

PersecMÌoni in maina. 

Oli arresti degli affigliati al Partito 
Operaio, non si limitarono alla Milano. 
Si estesero dovunque, spacialmaute nella 
Lombardia. 

Dicono che gli arresti fatti ieri l'al­
tro ammontino n qualche centinaio — 
una enormità I 

Furono perquisite tntte le Società fi­
gliali a le case dei soci più in vista di 
Monza, Casale, Cremona, Livorno, No­
vara, Bròscia, Como, ed altre moltis­
sime. 

Basti dire che l'azione poliziesca era 
estesa a tntto io fluliali del Partito ed 
esse sommano a 150. Solo a Mil&no le 
perquisizioni furono' dioiotto. 

Dippnrlulto si asportarono registri, 
cnrtp, Iftur.i sociali e private. 

Il Fascio Operaio venne soppresso ed 
ai locali dello seda vennero posti i sog-
gaili. 

Causa degli arresti, sooondo qualche 
gìoriialo ministeriale, sarebbe stato il 
timore ohe si stassa preparando un 
Viisio sciopero di contadini nel Lom-
bordo Veneto. 
XiB so lu te pul ibl lca in I t n l l a , 

XrcDiso 24, Dal mezzogiorno del 23 
ai mozzogioriio del 24; 

Sprosiano oasi nuovi 2, ^Villorba 8, 
Castelfranco 1, Elese 2, morti 1,8, Ze­

none 1, Resann 1, Vittorio 6, morti 1, 
Colle-Umberto 1, Oordignano 6, morti 1. 

Morti dei precedenti ; a Villorba 1, 
a Castelfrauco 1, a Treviso 1, Casìer 1, 
Vittorio 3, Cordlguaoo 1, Altivole 1, 

Oiiariti; Vittorio 1, CordlgDano 8. 
Venezia 26, Dalla meztanotta del 23 

a quella del 24 vi furono casi nuovi nas-
Buno. 

Dalla mezzanotte dal 22 a quella del 
28 vi furono casi nuovi in Provinola di 
Venezia: 

Mestre oasi nuovi 8, morti 1 del 
giorni precedenti, Chlrignago oasi nuovi 
4, morti 2 dei giorni precedenti, più 2 
nìtovi casi sospetti, Marcon morti 3 del 
giorni precedenti, Salzana casi nuovi 1, 
Porlogruaro casi nuovi 4, Gavarzere 
oasi nuovi 2. 

Verona 24, Ieri 1' nitro sera alle 8 
a Verona, fu colpito da ool6rn un in­
dividuo. 

firjndiiii 24. Nelle ultime 24 ora : 18 
casi, morti 8 di cui 6 dal precedenti. 
Fraucavllia Fontana casi 4, morti 2. 
Orla casi uno. Sanvito Normanni casi 
6, morti 3 di cui uno dei procedenti. 
Laliaoo casi 12, morti 2, di cui uno 
del precedenti. Ostuni 1 morto dal pre­
cedenti. 

All'Estero 
Il nuovo Be di Baviera. 

Chi sa che la sepoltura reale non 
qbbia a riaprirsi bentosto I II re Ottone 
succeduto ul re suicida, sarebbe in 
questa momento gravemente ammalato. 
Da uóa settimana in qua, Il disgraziato, 
mentecatto rifluterebbadi prendere cibo. 
Abbattuto, cupo e accigliato sta in un 
naiituccio delia sua stanza senza voler 
•muoversi. 

L'incartamento contenente le prova 
dalia pazzia del defunto re Luigi, co-
aomuuloate nella seduta segreta della 
comissione parlamentare, ha fatto una 
Impressione straordinaria sui deputati 
di ogni colore. Pare che il contenuto ol-
Iropassi tutto quanto è stato detto. 

Fra la eccentricità, citasi un decreto 
che nomina ministro il cameriere, la 
descrlzioiie d'una festa in onora di uno 
staffiere, nella qualo tutti i domeBtici 
erano vestiti da turchi, il plano di no 
prestito di 40 milioni che II re valeva 
domandare al conte di Parigi in com­
penso del trono dì Francia. C'è poi un 
decreto olle ingiunga agli staffieri di 
formare bande di briganti per andare a 
svaligiare 1 banchieri di Monaco, Vienna 
a Berlino. 

Idi avrebbe pure la prova cba il Re 
meditava di far appiccare il fuoco ai 
quattro canti di Monaco. Ci'sono poi 
tristi storie di paggi a cavalleggeri. 

Malgrado ciò i bavaresi rifiutano di 
credere alla pazzia a il ministero sarà 
obbligato a pubblicare la parta meno 
scabrosa dall'incartamento se non vuole 
esser vittima della soadiscrezion*. 

' ' inondazioni in Ungheria. 

Intieri villaggi sono stati rovinati 
dalle inondazioni 
late; circa 6000 
tetto. 

molte case sono eroi-
persone sono senza 

In Provincia 
S> D a n i e l e , S3 giuguo. 

La .Società deinporatlca «Antonio 
Andreuzzi» ha iuii sera ricevuta la 
bellissima corona «ha il dott, Silvio 
Andrauzzi ha spedita dal Paraguay 
per deporla sulla tomba del di lui gè-
nltora Antonio dott, Andreuzzl, 

Si ricorda eb« l'anniversario dalla 
morta dal grande cittadino ricorreva il 
di 20 maggio u. .s., giorno' fissato per 
I.CK commoniorazlona ; ma che Tanna prò-, 
tratta, attaudand()ì)i la corona. 

V Andrauzzi é una gloria per la terra 
di S. Daniela — ohe non ha dimenti­
calo, né dimenticherà mai. Il medico 
filantropo — il cittadino virtuoso —̂  
l 'ardeute patriota: il cui nomo è scritto 
a caratteri indelebili nella sua storia. 

La eittadiuanza concorrerà spontanea 
alla solatine camm,.>morazione in omag­
gio a colui aho:.8acriai]HVa si s la fa­
miglia per soccorrere 1 poveri a specie 
gii infermi — a colui che fu collabo­
ratore ed anima dei moti rivoluzionali 
del 1864 in Friuli — cospiratore per 
i' unità e. libfirtà d'Italia — a colui dia 
— vìvoiite esemplo — seguiva la vera 
legge di Dio — la logge dell' umanità. 

Onoriamolo degnamente. 
« Non gara d'individui o di uuolci ~ 

diceva Mazzini — non astio di parti -— 
non acerbità di polemiche inutili. — 
Dimanticata — soniacciate l ' Io; in noi 
non deva vivaro oho l'anima d'Italia». 

E poi diceva : < Amate, o giovani, le 
idee. Le idee sono la parola di Dioj 
Superiore a tittla' la patria, superiora 
ali umanità, sta la patria degli intel­
letti, la- città dello spirito », 

Vrlces l i l io , 24 giugno. 
Baccollo dei BazioH — i o pioggia e te 

uve —, Conflitto fra guardie e contrab­
bandieri. 
Il raccolto dei bozzoli è stato soddi­

sfacente, e aulla nostra Piazza si'pesa­
rono circa cinquautacinquemila 'ohiìÀ-' 
grammi, 

. Un algnor'e di qnl che da parecchi 
anni tioué samento dolio Stabilimento-
Marsura-Antivarl, abba un prodotto di 
ohilog. sattantaclnqua per ogni oncia di 
trenta grammi, a non crediate faccia e-
sagarazionl di cifre, poiobò agii Incre­
duli si potrebbe provare la quantità di 
semente comperati), nonché il-biglietto 

I comprovante' la- vendita dei bozzoli. 
I I compro^riattri. dello atnhillmento 

certo non hanno bisogno di reclami per 
la perfetta' donfezlone dal sema, avendo 
ogni ' anno 'la loro produzione ottenuto 
un esito buonissimo. 

.Ad accezione delia vite cosi detta a-
mprlcana che aoteoipò la fioritura, tutte 
le altre qualità n'ebbero nu danno non 
lieve causa lo ooutiniie pioggia,: ad in' 
particolare poi il verduzzo il.cui rac­
colto si può calcolare per due terzi pèr­
duto. 

Avuto riguardo dunque alla non ab­
bondante nascita, al freddo del mese di 
maggio, ed alle pioggia dell'Intero mese 
di giugno, par troppo il raccolto non 
sarà abbondili!te. 

Il Friuli 
c o l px i r» .o Xj-tig'lio 
apre un nuovo abbonamento 
ai prezzi indicati in testa 
del giornale. 

II Friuli è l'unico perio­
dico liberale - progressista 
della nostra provincia, e co­
me tale continuerà a soste­
nere tutte le idee del partito, 
pel quale combattè e vinse 
nella ultima campagna elet­
torale del primo Collegio di 
Udine. 

Il Friuli essendo poi il 
giornale quotidiano il PIÙ 
A BUON MERCATO 
della nostra Provincia, ha la 
MAGGIORE TIRA­
TURA giornaliera di co­
pie, e perciò sì raccomanda 
da sé al favore dei cittadini 
e dei comprovinciali. . 

Gli abbonati a cui scade 
l'abbonamento e quelli che 
si trovano in arretrato sono 
pregati, al più presto, di 
volersi mettere in regola 
coir Amministrazione. 

vol-
•per 
del 

Nei pressi di Talpana, fraziona del co­
mune dijPlalischìs,' ieri alle 4 poin, av­
venne una coilutaziona fra undrapello 
di guardie di finanza.dalla brigata Pla-
tischls e certo Francesco di Oiacomo 
Cucis detto Cuohin di Nimis coutrubun-' 
diore rliuanando quest'ultimo uccìiodà 
una palili di carabina, 

G,, B. L. 

In Città 
11» l i n e a IKUno > Civ lda le . 

Coir orano già fnttu conoscere oi no­
stri lettori, ieri' venne aperti al pub­
blico questa nuova iinou farrovìaria, 
esercitata dalla Società Veneta, dalla 
quale venne puro costruita. 
< Molti furono gli udinesi ohe 
loro approflttnre della circostanza 
f.re uni gita noli'antica cpitaie 
Friuli. 

E tutti furono ben contenti di vo-. 
dersi trasportare in una mezz' ora en­
tro comodi ed eleganti carrozzoni ap-
posllamente costruiti nello St<ibiiimento 
di S, Eleoa, esercitata dalla Società 
stessri In Vi>nezia. Diffatti i carrozzoni 
oltreché ciascuno contenei'e i riparti 
per la tre classi, presentano due bello 
comodità: I'uns, di avere alle loro e-
stremità dai ballatoi, nei quali i viag­
giatori godono iill'aperto la vista di 
quella stupenda parta pedemontana della 
nostra provincia ; i' altra di poter gi-
raro oolia parlo interna del carrozzone 
per tutta, la sua lunghezza, ed anche 
di passare da un veicolo ali' altro, Le 
duo locomotive denominate Viine e Ci-
vidale costruita in Qermanla rappresen­

tano quanta vi é di più perfiszionato 
sii noli' eoonoisia dolio spazio sia nella 
eleganza delle forma estarne. 

DI manufatti Importanti nuovi non 
merita ricordato che 11 ponte sull 'El­
lero in travato metalliofaa oostrnitu a 
Padova. 

Pel passaggio del Torre e dalla Ma-
lina servirona ponti prima esistenti 
mercé un allargarnauto conveniente fatto 
a spese dalla società assuntrice. 

Sulla .linea havvl una sola fermata, 
quella di Kemanzaaco. 

Lungo tutta la linea e speoialmante'^ 
nella farinata aranvi lari a frotta i vìl­
lici curiosi di Vedere coi propri occhi 
la vaporiera giungerà a passare mae­
stosa loro dinauEl. Alla staziono di Ci-
vldale poi, all'arrivo e partenza di tutti 
i treni oravi sempre una grande folla 
oomposta d'ogni classo sodala pronta a 
dare il beavenuto al nuovi arrivati 
od il saluto a coloro ohe lasciavano la 
loro città. 

Questa nuova comuuicaziune furro-
viaria oltre a .--eadere un segnalato 
vantaggio allo sviluppo economico del 
due importanti distretti di Cividate a 
di San Pietro degli Slavi, sarà una at­
traenza continua pagll udinesi per re-
carsi nei giorni festivi a respirare 1' n-
ria pura della collino che circondano 
Gividale nonché a visitare le antichità 
di cui essa va fornita e tutte quelle 
stupenda posizioni che la fanno corona 
fin su nei paesi abitati dal nostri con­
fratelli della Slavia' italiana. Ma perché 
tutto ciò possa, raggiungersi sarebbe ne­
cessario dna la Sooietà esaroente stabi-
•issa un treno speciale nei di tostivi 
con partenza da .Udina verso le 3; pom, 
non prestandosi di troppo, aoì6 l'attuale 
orario. 

Anche sui prezzi dalla terza classe 
abbiamo udito delle osservazioni, ma 
siamo certi che la Società, nello stesso 
suo interesse, corcherà modo di unifor­
mare,la spesa colie vecchie abitudini. 
' Ed ora attendiamo la fèsta Inaugurate, 

.otab.litìi per domenica 4 loglio. Sappia­
mo ohe Cividale si prepara a ricavare 
degnamente in tal giorno gli invitati a 
gli, ospiti tutti, quindi In quel di al può 
già prouosticjre che tutta Udine sarà a 
Cividale. 

Ite laformarzionB di ifu 
g i o r n a l e c i t tad ino . L'altro ieri', 
il giornale più bene informato, II più 
esalto, il più completo,, il modello In­
somma del giornali, noli dèlia città, aia 
di tutta Italia, annunciava al suoi,, let­
tori ohe il SìjrtdftQo di Udiné'ca:'*^Pilppi 
aveva rappresentato a Turino la città no­
stra in occasione della soleune commemo­
razione di Cavour; e {ari stesso, che i'inan-
garazione della linea ferroviaria Udlna-
Gividale, avrebbe .avuto luogo alla ora 
4 pom., oosa di cui tutto Cividale, rise. 

Cosi un po' coi soliti pettegolezzi, un 
po' con la notizie inventata e a senscf-
iitin quel giornale può dirsi davvero 
i' unico net suo geiiare. É proprio il 
caso di dira : Sic itur ad astra I 

Icaianpi d ' i s t ruz ione . , L'/ia-
lia Militare, a proposito dei campi mi­
litari, scriva : 

.«Pei campi d'istruzione il minÌBtsra 
della guerra ha disposto presso coman­
danti di quei corpi d'armata, n«l cui 
territorio serpeggia 11 cholera, che non 
abbiano luogo movimenti di truppa, mo­
dificando, ove occorra, la costituzione 
dei campi stessi e l' Intervooto delle 
truppa ». 

K a ritenersi quindi fondatamente 
che, in baso a detta disposizione noti 
possa aver più luogo il campo di Por-
deoone. . • . 

aiibaciJBo. d e l i a t a s s a de l i e 
l e t t e r e . La commiasione parlamentare 
par la riforma delle tariffe postili, in­
vitò il ministro delle finanze a studiare 
se non convenga ribassaro la tassa della 
lettere da 20 a 16 centesimi. 

P e r 1 c a n d i d a t i maes tr i e 
m a e s t r e . H Ministero della Pubblic'i 
Istruzione con telegramma ciioulare 
spidito ierlaltrp ai Provveditori del Ra­
gno, h i dato facoltà a questi di ammet­
tere all'esame di Patente Migistrale 1 
candidati o le candidata che sienceU'! 
trati ueil'anno di età prescritta. dal, 
Uegolainento, 

Concorso al posto di m a e ­
s tro e d i m a e s t r a , li Prefètto 

'presidi ute del Consiglio scolastico della 
Provincia di Ud'ne notifica che é aperto' 
il concorso ai posti- di maestro .e di 
maestr.'! vacanti nello scuole pubbliche 
dei Coinuui qui sotto indicati, avverten­
do che gli stipendi saranno pagati in 
rate mensili pastecipate, e che essi sti-̂  
pendi saranno gi'indicati nei presente 
avviso durante il mese di ottobre p. v,, 
e che dal novembre io poi saranno 
secondo la tabella unica fissata dalla 
legga 11 aprile 1886, 

Oivldale — Scuola femminile inferio­
re, 3, urbana, stipendio L, 612, 

Manzano — Scuola maschile Inferiore, 
3. rurale, stipendio L, 660. 

S. Lorenzo (Manzanu) — Scuola mista, 
8. rurale, stipendio L. 660. 

Molmacco — Scuola maschile infe­
riore, 3. rurale, stipendio L, 660, 

Latisana —jSouola maschile superiore, 
2. rurale, stipendio L. 880; (1) 

Latisana ~ Sonola femminile snps-
riora, 2. rtlrale, stipendio L. 587. 

Gorgo (Latisana) — Scuola mista, 3. 
rurale, stipendio L. 6S0. 

Latisanatta (Latit&iia) — Scuola mi­
sta, 8. rurale, «tipandlo L. 650. 

Nunis —. Scuoi».f.'mrainll9 inferiore, 
3. rurale, stipendio L. 476. 

NImis —. Scuola mista, 3. rurale, 
stipendio L. 660. 

Cergnou (Nimis) —- Scuola mista, 8. 
rurale, stipendio L, 6S0, 

Corno di Kosnzzo — Scuola fammioila 
Inferiore,, 3. rurale, stipendio L. 866.66, 
. Ootagnan» (Bdnars) —'Sonoii'mista; 
3, rurale, stipendio L. 660. 

Fauglle (Gonars) — Scuola masohlla 
Inferiore, 3. rurale, stipendio L, 660. 

Savorgnan del • Torre. (Povoleito) — 
Scuola mista, 3. rurale, st'pendio L.660. 

Vendogllo (Treppti Granilo) — Scuola 
mista, 8. rnrale, stipendia L. 660. 
, Faedis — Scuola maschile inferiore, 

3, rurale, stipendio L, 606,' 
Attimls - r Scuola maschile inferiore, 

3, rurale,' stipendio L. 660, 
Flambruzzo (llivignaìib) — Souoliii 

mista, 8, ruraloi stipendio L. 660. 
Lusevera —Scuola maschila inferiore, 

3, rurale, stipendio L, 660. 
Oisariìs '— Sonola mista, 8, rurale, 

stipendio L. 550. 
S. Giorgio di Noga'ro — Scuola mi­

sta, 3, rurale, stipendio L. 476, 
.'Forra del Zuino (S, Olorg, di Nog.) — 

Scuola femm, inf., S.ruruls, slip. L. 400.. 
Mediis (Soochievo) — Scuola maschile 

inferiore, 8, rurale, stipendio l i . É60. 
Luogis (Sócohieve) — Sonala' fammi-

nileinf., 3. rurale, stipendio L. 366.66, 
Villa Santina .-r-. Scuoia. fAm.mmile.. 

inf., 3 . rurale, stipendio L. 866.66. .(2) 
Avasinis (Trasaghis) — Scuola mascb, 

infarioi'e, 3. rurale, stipendio L. 606, 
Peonis (Trasaghis) — Scuòla masch. 

inferiore, 8..Turala, stipeuilio L. 606. 
Ceclans (Cavasso Gamico) -~ Scuola 

masch; inf., 8, rurale, stipendia L. 560. 
Mena con Sompl.igo (OavassftCurn.) — 

Scuola famm. inf,, 3, rurale,'stl'p. l i . 660. 
Lauco — Scuola masciillé Inferiore, 

3. rurale, stipendio L. 660." : 
Fluibano (Monteaar)—, Scuola mlats, . 

3. rurale, stipendia L, 660,: , , 
; Tramonti di Sotto — Scuola masch. 
inferiore 8. rurale, stipendio L. 660. ' 

Cumpone (Tramonti di Sotto) — Scuola, 
mista,' 8. rurale, stipendio L: 560, 

Barboann (SpilluiUuigu)—'Scuola lai-
stà, 3 , rurale, stipendio L, 550. 

Gradisca (Spilimbergo) — Scuotami» 
sta, 3. rurale, stip'audìo L. 650; 
' Ffljgnignola (Azjano X) — Scuola mi­
sta, S,; rurale, stipendio L. 660. ' 

S. Quirino — Scuola femminile. ì»f,,i . 
8, rurale, stipendio L, 460, 

S. Foca' (S. Quirino) — Sonala fémin, 
inferiore, 3.'rurale, stipeiidid L. 41Ù. 

S. Foca (S, Qa'iriùu) — Scuoia masch. 
superiore, 8,„rurale, stipendio L, 660. 

Maniàgo r- Scuola 3. e 4. njaschils; 
2. rurale, stipendio' L. 1200.. 

Miiniago — Scuola 1. inferiora fanimi 
2, rurale, stipendia L. 443. 

Manlaga — 2, femminile, 2. rurale, 
stipendio L.'600. . ..., , . , , , " • 

Oimolais — Scuola maschile inferiore,. 
3, riirole, stipendio L, 660. 

Lestans (Sequais) — Scuola maschile 
inferiore, 3. rurale, slipundib L, 600, 

Romana-(Varmo) Souolamista, 3; • 
rurale, stipendia.F.-550,, » <, 

Magnimo in Riviera — Scuola ma­
schile inf,, 3. rurale, stipsndio L, 650, 

Pufi'abro (Frisanoo) ~ Scuola masch. 
inferiori-,* .3, rurale, stipendio L, 650.i; 

Flumiànio (Tàlm'asaons)'—Scuola fem­
minile inf,, 3, rurale, stipendio L. 40Q.. 

... '.. . I . -• , .•: , , . . ' - . . ' r i . (,- ' . ' i 

La domanda per.aasera ammesso a 
concorrere ai posti sopra indicati dovrà 
essera presentita'all'Ufficio scolastico 
provinciale non più tardi del 15 luglio 
pr()ssimo ad essera accompagnata dai 
segnanti ducninand : •- • : 

a) Patente d" idoneità; 
6) Certiflcalo di Ginnastica se la pa­

tente é di diita anteriore 1878, a certi­
ficato ,di sana castituzione fisica ; 
, . p),.Certificato di moralità relativo al­
l'ultimo triennio; 

d) Certificato di non aver avuto con-
.danne; 

, e) Atto, di nascita ; •. • . 
f) Dichiaraziona dal Sindaco circa il 

iicauziameato o la riuiiuoia data al Co-
.muiie io conformità dol primo comma 
dell'art, 12 della legga 19 aprile 1885, 
se il maostro fu già impiegato ; 
. g) Attestati comprovanti il servizio 
prestato precedautemeófe, è tutti gli' 
altri,.documenti, che il candidato crederà 
opportuno di presentare noi proprio ln> 
teressa. 

(ì) Oltre lire 200 por la direzione e per 
il disegno della scuola serale,' 

(2) La maestra deva insegnare, natia oro 
pomeridiane,, alle fanciulle della Borgata In-
villino.' 



I L F R I U L I 

P e r lo spettacolo d'operat 
La Oianta mnntalpal<; ba deliborato Ieri, 
nella sua sedata prlvnis, di stansiaro 
lo promessa L, SOOO a farors dallo 
spetUoulo d'opera al Sociale. 

S a l u t e p a b b l l c a . Nelle ultime 
ventiquattro ore uoa Tenne segualato 
aloua nunvD oaso di ehol<>rà. 

Il caso (il ter l 'altro avvenne in 
Sisto ài aighina. 

j f l e r e a t a boKKOll» I prezsi pra-
tioati oggi sulla nostra plaiEa per t boz­
zoli verdi, bianchi e parifloati, in media 
aoiio di lire 2.90. 

Oialli nostrani lire 3.45 e S.BO. 

Xia U n e d e l m o n d o , ieri, gio­
vedì, 24 giugno 1886, »d un'or» non 
bene precisata — ma certo fra le 24 
— Il mondo «vuoto e tondo», come 
eanta Meflatofele, avrebbe dovuto andare 
in rovina. 

A Madrid, l'aspattavuno, ma sarà per 
un' altra volta I 

F e r r o v i a C d l n e « C l v l d a l e > 
Col giorno di Ieri è stata aporta al­

l'esercizio pel solo servizio dei viaggia­
tori, bagagli e carri In liniia Udine-
GIvidale col seguènte, ' 

ORARIO 
Partenio Arrivi 
da Udine a Bemanzacco a Cividale 

6.15 ant. 6.82 ant. 6.47 ant. 
7.47 » 8.04 » 8.19 i 

10.20 » • 10.87 » 10.62 » 
12.66 pom. 1.12 pom. 1.27 pom. 

«.40 » .6.67 » ,• -7.12 » 
8.30 » ,• ,8,47 » i •,0.P8 t 

da Cividdlt 'àr JI(emaniaeco ' 'd Udine 
4.80 ant. 4.46 ant. 6.02 ant. 
6.30 » 6.46 » 7.02 » 
9.15 » 9:81.. »t. 9.47 » 

12.05 pom. ' 12.21 pqm. 12,37 pom.; 
6.65..» .'..•• .6;11 .» : " e , » ? , »• 
?,46 .»•• • H.01r » .... 8.17 •»<' 
.1 tr,enl sbhi^.llìfti misti. ' • ' '• 

P R È Z Z I 

.'•Ordinari da Udin^' a Bemanzacco e 
viyiéversa sono dr . l i rè 0.8S,ln prima 
olisse, lire 0.65 In seconda odi.lire0.46j 
in terza. . . . • .'•• | 

•Andata e ritorno lire 1.46 in primi, 
classe; lire l . lO' in eécondii,'é lire 0.80, 
in,terza, . ' . . ; 

' Ordinari da Udine a Cividale e vice- ; 
versa :tirel.6S in prima classe ; lire 1,20 
inaeconda e lire 0.85 in terza, , 

•indala 'i-r'iiofho Uh 3,80 In 'primi'' 
cla8se),lir9 2,0^ in.seconda e lire 1,46, 
io terza. '..,.," ' . ' . . . - . . .. ..' 

..Tanto da .Udine a Ramanzaoco che 
dìt Cividale 'il Remài]zaoco vi è' la me* 
dèsima epesa. 

' Le stazioni di Udine e Cividale sono 
abilitate per ora ai soli trasporti.dei 
viaggiatori bagagli 0 cani e la fermata 
di Remao!!.aoco al. solo servìzio dei- viag­
giatori a jtariffa pitdinaria. 

Sulla nuova lìnea saranno applicabili 
le tariffa e le condizioni pei trasponi 
in vigore siili» altre linee esercitate 
dalla Società; Veneta. 

N U O T O r a p p r e s e n t a n t e . Aven­
do il sig.Uiusto Muratti rinunAato sponta­
neamente al mandato di.Agente prtavi-' 
pitie in questa Città e Provincia della 
sotto segnata Società di Assionrazione, 
la sottoscritta' ha conferito tale man­
dato al sig. Valentino Li.ussi via Pal­
ladio (già S, Cristoforo) n. 27. 

Udine, î 8 giugno 18S8. 
La R'ippresontanza Generale 

, in Venezia 
della Società di Assiourazloni 

La Fenice di Vienna. 

K b i g l i e t t i c i i e c a d o n o I n 
p r e s c r l K l o n e . Presso la cartoleria 
Bardusco in Mercatovecchio sono in 
vendita i fac-simile dei biglietti che ces­
sano di aver v.alore dopo il 80 giugno 
oorr. 

Il quadro contenente tutti i detti bi­
glietti costa lire 1,. 

I l d o t t . f r i u l a n i nr . K o g e r s 
Chirurgo Dentista di Londra. Gasa princi­
pale in Venezia, calie Valleiessa n: 1329. 

Si troverà personalmente al ì° piano 
della succursale dell'Albergo d'Italia sul 
Ponte Poscolle, il lunedì e martedì d'agni 
settimana. 
_ Specialità per denti, deutiere ; e por 

l'igiene della bocca. 
Eseguisce ogni suo lavoro, secondo i 

più recenti prograssi dell'arte dentistica. 

n e p e t l t a J u v a n t . Ci oonsta che 
per accordata concessione dell'illustre 
sig. presidente di questo Tribunale, della 
spettabile Depulaziona. Provinciale, e 
dell'iliustr. signor Prefetto l'4pe'aiuri-
diea, gloruale legalo-amminiatrativo glt-
tadino raccoglierà la Giurisprudenza ci-
vile-penale e commerciale che verrà for­
mandosi presso le autorità giudiziaria 
de! Circolo, quella ammint'ilraliva della 
Deputazione provinciale, e quella amtni-
«islralt'va-cenlenziosa del Consiglio di 
Prefettura, salla quale poi si verrà for­

mando l'altra delle autoriià superloi^i in 
sede d'Appello e di Casiaelun«i ' 

Questa raccolta è senza dubbio di 
grande interesse pei Magistrati, pel Pro-
/'«lltoni'lli, pei '- COMUftj, per le Opert Pie, 
e ptt gli Esattori, e'noi non possiamo 
ohe lodare l'iiiteuto dell'ape per li re­
galo apeolais ohe Intende fare alla Pro­
vincia sicuri ohe da esso ne trarranno 
profitto gl'interessati. 

I I p a r a a s i t l a m o . Il perfeElona-
mentodeglistudtflsiQ.pHtologici, 0 ijopra-
tutto la MierosoOpia, ha fatto ad evi­
denza riconoscere che la causa princi­
pale delle malattia lente e croniche si 
è il parassitismo. Il parassita aia vege­
tale che animale altera 11 sangue, lo 
ispessisce, lo guasta in guisa cna in­
vece di farlo sorgente di eslute e di 
vita lo rende un vero veleno e ne pro­
duce le così frequenti apoplessie, para­
lisi ecc. L'unico purificatoro di esso 
ohe agiaee siourameute distruggendo i 
parassiti, aumentando l'ossigeno, neu­
tralizzando le acidità, si 6 lo Soiroppo 
di Pariglina composto ed inventato dikl 
dott. Giovanni Mazzòlini di Roma che 
fabbrica nel suo stabilimento Chimico 
inìvia 4.Fontaine, ,18, . .; 

Depoaito unico in Udine presso la-
farmacia di £ } . C o m e a s a t t i ) Ve­
nezia fsrmaoia H o t u e r itila Croce di 
.Malta, 

Varietà 
. 1 1 T n i u n e r . d ' I t a l i a . Telegra­

fano da'Forll all 'Jlalia: . . . 
Il .S'udol ' contioiu allegramente iiel-

suo digiuno. £1 una cosa che sbalordisce 
il vedere come-progtedaado.nell'aetea-
alone del vitto, gli si aumentino le forze 
flsicha,- . ' ' : • : , -

Chiestogli perchè preferitce correre, 
rispóse! 

— Il moto velóce mi 6 nacesiaiiri.o, 
perchè altrimenti mi dolgono fé gambe. 

È alquanto dimagrilo ed il oolorlto.è' 
piuttosto pallido; tuttavìa conserva un 
polso rCgolarissimo e la più perfetta lu­
cidità di manie. 

Si astiene dal dar del particolari in­
torno al suo ritrovato, . , , _, , . 
' -'LàsOìa soltanto Iraspài-ira ohe l'azione 

del .liquore debbàanuar di'conserva a 
nn^metodo speciale, di cui non-'vnol ri-
velate ,-la «biave, perohò allora ognnao 
comprenderebbe 1' «sietota; del, isa .1^ 
greto, 

irgiórno 24 aera elle 10, sospenderà l'e­
sperimento, dopo il quale il Succi intra-
preadorà il sistema ricostituente ohe de-
vess'essére molto Interessante. 

Il ' esnerieoea dei Succi è terminata 
ieri a Forlì. 

Stamane egli .sfrscò alla Villa Par-
ruac|ieri acoptiip^gnato dagli amici. 

Dopo quattordici giorni di digiuno agii 
bevve prima un caSè e latte. Poi man­
giò uua bistecca, 

.Dopo due ore si riattivò la oìrcola-
zioDe-del sanguèi 

Incredibile lo stiipara degli astanti, 
osservando la completa e pronta assimi­
lazione' dei cibo,' Lo indicavano le mac­
chie rosse sui palmi delle mani e l'in­
grossamento delle vene. 

Fra breve Succi si recherà a Bologna 
evo farà un secondo esperimento che 
durerà 60 giorni. Poi andrà a Milano. 

...I^otizìario 
Giudici sugli arresti di Milano. 

I. giornali liberali delia capitale cen­
surano gli arresti eseguiti a Milano, 
specialmente per il momento scelto. 

La Biferma scrive in proposito: 
Se ppn-è una manovra poliziesca è 

certo ùii grave errore del governo. 

/' dissidenti ed il Ministero. 

Ieri fu tenuta una riunione dei dissi­
denti sotto la presidenza' di Silvio Spa­
venta. 

La .Tfibuna riferisce lo evolgimentg 
di questa 'adunanza. 

Censurò tutto il. sistema di governai 
di Depretia e la'sua pretesa ricostitu­
zione dei partiti. Disse ancho che era 
un gravissimo sconcio la stampa libello 
snssidiata dal governo. 

Per conoscere questa faccenda si do­
vrebbe deeretaro un' inchiesta'. 

La riunione dei dissidenti giudicò im-
le la conciliazione col ministero I 

Ultima^Posta 
/ principi espulsi. 

Parigi 23. Il principe Napoleone è 
partito per Gioevra elle 9.25; alcuni 
amici lo accompagnarono alla stazione, 

Folla poco agitata i,alcun,e grida, nessun 
incidiinte, 

Ecco il riassunto della allocuzione del 
principe Vittorio durante 11 ricevimento: 
Non aspettate dii' mì»'';parte vltoo- prò-' 
teste. Il popolo li linoaricii talvolta di 
aprire le porte dell' eilUo. Io resto rap-
prosentantà deli'Impero quale lo feae' 
Napoleone..Voglio 1 atitorllà e l 'egua­
glianza di tutti i «ittadini e' il., rispetto 
a tutto Ib credente. Siate oouiristl che 
qutlsiano i doverf- non manciiotò a ciò 
ohe debbo alla demócritia 0, t i mio 
nume. Arrivederci signori, 

J'an'j;i.24, Alla partenza del.prlnolpe 
Girolamo, vi furono alaiiDè grida di viva 
r imparatore, viva la repabbliq*. Alcuni 
individui eh' erano stati arrestati furono 
quindi rilasciati. 

Bruxelles 24. Vittorio è arrivato a 
mezzanotte. Nessuna manifestazione, 

Parigi 24. Il duca di Chartres aopom-
psgna'rà il conte di Parigi In lugbil-
terra. I restanti prìncipi torneranno a 
Parigi. 

Il Figaro assicura che ì duchi D'Au-
malo e loinville sono decisi di vìvere 
completamente In disparto. Le cacale di 
Chaatìll}^ sarebbero soppresse. ^ . 
••' Parigi'Òi. Il coite di Parigi blraon-
data;.dai,!aifainl^i(ic.. ricevette ad B u s u -
Aierosi vi'gjtatori compresi 160 deputati 
e senatori. Nessun' Inbldeute notevole. 
, Lsraillant direttore della sicurezza 
generale nodo stamane a signlflcargli 
l ' a t to di espulsione. 

Una compagnia di fanteria e cinque 
brigate dì-geuilisriiiii artitar^n'd «temine 
à Treport. 4 .'-• " • ', ,-' ' ", 
' £1 smentito òhe Waddington a'OnuÀel 
siooo dimissionari, 
~ - Parigi -24. Il conte e U contessa di 
Parigi si sono imharcati ir'Trepprt 4ll^ 
2 li2. Molti amici li ealuU'iòno alla' 
frontiera con le g|[ida di viva la Fralioia, 
viva il conte di-Parigli'Nessun-altro' 
incidente, • • , ; , ' • 

Atriverapno a .Douvres alle 9 pOA, 

j(l,.ni;et;itncnii>,dip/o»iartio di Freyeiheti 
Parigi 34'Tutti'glì-ainba>iciHto'ri'assi-

sleltero al riceviménto diplomutiM'preVgo 
Freycinet; l'affluìnza fu maggiore del 
solito. La presenza di Hoyos. ambascia­
tore austriaco, e di Uinfn, D)|inla(ro, del 
Belgio, fu notata.: ' 

Tslegraisimi 
P a r i c i 24, ~ Oainera *•• •Apfii'b-

vàB'sr'cSn 287 voti contro-880, con tra­
riamente al parere del-governo,''ttn' e-
mendamento che eleya al 24 per cento 
per l'anno industriala 1888-87 i cali' at­
tuali sulla fabbricazione:degli zuccheri 
delle colonie. Peytrai chiedeva il 18 
per cento. 

P a r i g i 24. La Patrie dice: Mena-
brea,ai presentò ieri a Vittorio Boua-
parte per prendere congedo avanti la 

•partenza. 
Alla Camera si procede, ailp s.crutinio 

sulla relazióne' delia éómmissìodé- coii-
cludenle sul rigettp della proposta d'a-
brogazioae del decreto 1868,^1^ rista­
biliva la nobiltà. Màucan'da il liofn&ro 
legale si ripeterà la votazione sabato. 

Hémpn^ah j^ei prwati 
A n n u n z i l e g a l i . Il Foglio.perio­

dico del 21 giugno N, 131, contiene' : -
Veniio costituita una, Sodefà' fra *i. 

signori fratelli MelocoO Luigi ed Ab­
bondio per l'esercizio io comuBe,dl,,Ler 
stana per il commercio di gèn,eri .colo­
niali. 

— Nel, giorno 4 agosto p. v. avrà 
luogo presso il Tribonale di Udine l'a­
sta dai b^iii $iti in mappa di Biciuioqo 
appartenéoU'K Fe'rró Ferdinando e Vania-
Rosa coniugi di,Ornare. ' 

— Il Municipio ^1 Cividale avvisa ohe 
presso queli'ufuóio si trovano depositati 
per giorni 15 i piani particolareggiati 
por la coatruzioua degli-edifici scolastici 
nella frazioni di PurgessimOi Languaz^o, 
Gagliano e Spessa. 

— Nel giorno 25 corr, si^ade presso 
il Trijìnnale di Tolmezzo, l'aiimento'del 
sesto sui beni siti in mappa di Villa 
Santina appartenenti a Manegon Can­
dido, Antonio e Petronilla fu Pietro-
Antonio d'luvillino. 

li 28-giugno a. 132 contiene :' 
— Nel giorno 10 luglio p. v, nel­

l'ufficio municipaie del Comune di-Zu-
glio avrà'luogo un primo esperimentò 
d'asta per la vendita al miglior offe­
rente di n, 4482 piante d'abete martel­
late In quei bosolii comunali sul dato 
di lire 43,623. 

— A tutto 15 luglio p. V. è apèrto 
il ooocorso, presso il Municipio di Cas-
sacco, al posto di maestra di quella 
scuola femoiìnilo inferiore cui va an­
nesso l'onorario di lira 404. 

Proprietà della tipografia M. B^tuiDgco 
BnijLTTi Ai^s8ÀJ«Dfto gereMe responi.. 

NON PIÙ 

Ouarigiìina'. gar'ontlta io 30 0 
giorni senzajuso delle.Oandelettè, 

(Vedi amiso 
in quar.ta pagina). 

Vendita concimi 
Prezzo corrente dicoocimi posti In 

vendita dalla Società' Anonima p e r l a 
spurgo pozzi nei:! ÌB, V'iiae. • 
1. Co.noime limano ooiioeutràto in pol­

vere'.inodora, pé!* quintale L. 6.— 
2. Ingrasso completo;', n,,,,, » 3 .— 
.^..Vaterla fàcall-Ied orine','per 
.. ettolitro : • » 0.30 

Tali prezzi vengono mantenuti, fino al 
31 dicembre «1886,.. ,, 

Per grossi partite si ' aceoi'da uno 
sconto, '• ' . . 7 

Cartoni 
.per 

Seme Bachi 
d' ogni qualità ed a prezzi 
modioissimi.presso la Car­
toleria Marco''. B a r d u s e o 
Udine via Mercatoveeohio. 

Ildentista TOSO 
'Mt-meccanico pratico " S M 

avendo qo grande assortimento di denti 
artificiali eseguisce in un giorno due 
lavori di; più denti. 
:, Avverte in ispecialità i signori pro­
vinciali che i lavori ' tjhe fossero per 
commattere verrebbero eseguiti in gior-
nato, . . . - . • • ' 
• A))ita in FIO Paolo Sorpi, N. 8 {ex 
ptatz«lla S. Pietro Martire). ' . : 81 

6I0V. BÀTT. DE FÀGGIO 
. : UDINE 

. N. 18 ~ Via PsolS 8Mpi —».ie 
FABBRICATORE 

PiMÉLlINlìà EDIIZII 
muniti d'asta di ferro e corda di rame 
relativa, con doratura a fuoco g a r a o » 
Vita per t S anni. 

Oolloca egli a sito sugli cdiSzii, la­
vora altresì in argentiture, -dòt'àt'nre, 
fusioni lu metalli, ed apparecchi pel gas 
I l tnUo a preeisl modlclatlniK 

A U D I N E 
fuori porla Aquileià 

presso la Ditta 

Leskovic Mamsig e Muilzati: 
• o s s o d a v e i t - d e r e .'. '' ' 

per trattative dirette 
con «scluiione di mediatori 

72. Tina per la fabhrio(izlon« di 1^>, 
sènza d'aceto con.t.dltoi )l-'tìel4ttvp''cd|'C; 
rèdo od armamento. '' '' "". ' ' ' " ' '" 

19 Tina grandi di larice della capacità 
da IS Itoli tri 90 alno.a 45, - , . . , , , , 
. '2 Bott'oiiI grandi della ti^n'ulali^i SItt, 

tplitrl 60, , , . , , , . ' , ; ... 
Alcune oeijtiDaia di Botti i-tt. barili-

vuoti, di capacità varie- da :BttolitH 8 
sìBd a litri 28. . . . • ' . ' : i .; 
' Alcune migliaia di siisahl' v.nò't1.'• .-'i '.' 

Materie pVi'nis'ad 4tti"«(ziip*'r'l«"rabi;' 
brienzione di'llJàorK " " ''','"'" ' "'-
, Liijuori in; botti,.Ciarlìi a'bqiitìglié.' . 

lina quantità di ,bottigl'ie,"4Mphi..e'< 
damigiane vuote. . ,, , , •, •.. . . .; 

M'^ure da ettolitro e frazioni^d{.)»|ino.' 
e metallo. . „ • •• -,'- ,.n r.--'.' 

Quattro bilaacie docimallgraàdi. ' ' '-'• 
Una bilancia a:bi|!C0 d» banco'.' ' ' , 
Tre cavalli di Sccezióii'ale'rubuai^itiia. 
Tre carri grandi pesanti'dà' dttde'pjù ' 

cavalli, ' ' • ' ' •''.'.',..' ,•.'". ,-, 
- Un carro leggiero da d^a',V,àa^ifci 
cavallo. . , • , ,•..', -

Tre carretti da n.D| bftvaljo.,. •; '.iu , |. • 
Tre carretti a mano.'j,-; •' • • -: -
Fialmentivda «avalli ed attratti di ' ' 

scuderia.. .-. 1 •• ."..-''.'- '•'••• •••''••• 
• Mobiglia dasarittbrlo, taVoll^.'àriniidì;', 

scaffali.. . . ' • .'• ''• •"";•",-• 
Legnami; ittreSzi-ffa bottajói li'à.fàle.';; 

giiam'e e da fabbro!" '." . ' ' . . ' ' , ' ' , 'g'," 

OLioii-BiifiwK; 
' doppiamente r,affla&fO' ,\",' , ' . ' , J , , 

• Per commissioni abafii i di'circa'l.'^O,,' 
ohliógr. rivolgersi; alla Pitta .AMADIO 
BULFON , rimpetto alla^'Sta^ìone della) 
Ferrovia esoinsiva, railpreseiltVnte;della' 
I. R. premiata Fàbbricff'di;'Slein(irtìch. 
« Salloch.. . , . ; -i .' ••;.,' '-.•• . i ' . ' 

Prezzi di convenienza' fi'an'c'ó Odine',' 
'• ; T, 1 '" • I " . ' r ' " - . , 

D'afflttàrq uri appartaci 
mento in II piano compò-, 
stp di n, 7 aitìbiénti com­
presa la cucina, nel su­
burbio Aquileja. 

FRATELLI ,DORTA. 

9à» moGiPEni&Tìi 
chiodete.il Cataloga gratis; 
.al l)9p.osito-V.alooip(idi 

NUOVI D'.OCOASIONIS, : • „ ' -
1; M i l a n o — -VIH »,. M«F^», N'. »« . 

ApparBGchio a pressioae d'aria 
SPRUZZATORE DEL LATTE DI CALCE „ ; , 

premiato all'Esposizione internazionale di Conegliano 
con perfezionamenti 

suggeriti dall' ili. Presidente dell'Associazione Agraria Friulana' 
, , Sig. I ^ u é u ^ B l b Mwli. 3 Ì S ^ - A . 2 : T < 3 - Z I : Ì I J I , \ ' 

Si fabbrica in Udine da GIOVANNI PERINI 
m moli) UowMò, N. 0. 

PREZZI 
Un apparecchio con pompa. , . . - . ; . J . .-Lire 9& 
Un solo apparecchio • » ??• 
lina, pompa di pressione » Ift 

I Con una saia pompa si comprime l'aria à qualunque numero di apparecchi. 

http://chiodete.il


I L F RI U L 1 

liB insSi'ldOid dal|['Estèró"per M WiiiU sì ricevonò""eseTu8Ìvameiaente pi-easo l'Ageiizia Principa|?! «Ij Pjiil)]t)Ji|̂ tSt 
E. E. Qbliéglit Parigi è Biiipia, e per l'interno presso l'Ainìninistrazione del nostro giornale. 

Si accet^fi Ai ì i |r in terza e quarta pagina a prezzi modicissimi 

fagrtniM' 
Di. 0niN2 

era \M Mi. 
•i fi.iawt. 

, 10.39 siit. 
, l!i.lWpom 
, 6 .U , 
. 8.80 . 

T'~TT}"] r :TTs'1T 
Fiirtesze 

i. VEHEZU DA VnilKZU 
miiti* ore 7,20 aut, ma l .éo«nt. diretto 

oatnlbil) a 9.41! Imt , 6.H aat. oànibni 
lUrotto . 

osuilbiii 
oauibiu 

) l ] . Ó S u t 
a 8,06». 
i 8*S a 

omnibaii 

mvaSbwi 
diletto , 11.85 ji. a. Hi— a '.ìalits 

ATTITI 

ore 7.88 ant, 
a 9.54 atf. 
a S.ae Ih.; 

. • . JUBLS.. 
a 8.0S|. 
a 3.80 ( n i 

DA UCINB 

, 7.14 «Bt. 
a 10,80 ant. 
a 4.30 Jl. , 
a e,81 g. 

' 61ùUb. ' 
A FOHTBBBA SA,ppt<|raBBA 

'itte 's.gO mt, 
a 8.90 u t , 

.omnlb, 
diretto „ 9.43 ut. 

SA,ppt<|raBBA 
'itte 's.gO mt, 

a 8.90 u t , diratto 

•m^^ •: m. . 2.Sltp. 
a 6.f- P. 

-̂ éninib, • 
nnuiib. 

dirotta. a 8,88 f. • 8,88.8,^, .iiutta.. 

AODINJI 
ore 9V10 i o t 

a 10.09 ì^A 
a iM\ÌÌ. 
a 7.86 Jfc-

DA UDINB ' À TÌtlESTIt DA TRIESTK 

'nnm o * ! ! ^ ' •ìfiffî iS^ ,ii<«.'7.90 ant. 
'",•9.10 ant. 

omnib. 
onuiib. 

: "s^^Vpr JM? •um'f. 
a 4.80 p. 
a » , - p. 

omnibna 
alito 

A UDINE 
ore 10.— ant. 
a 13.80 p. 
a 8.0S p. 
a l . U ani 

MOHllSj''iW 

•'-9LJ j^-JSL^" JSBÌ 

ìlinìgììore dei ijepiìPàtìviW 
Onesti 4 la d i i m d a che debbon 

faf^f liìiti colorò chi iJentonb il lììao-.. 
geo in qnosta stagione di depurar»' 
il lori) sangue' dilmiìlattie erbe1i6lie, 
s^rofoloasv ^fililìche, reanurticha.'E 
tanto piii devono stare in giìtirdia 
inquantochi, tratlendo^ii di acquiato 
di ripédi <Ìf un cario costo, là fr^ods, 
D l'inganno stanno alì'ordiùc dal 
giorno da parte di certi s(leGnlatoî l 
che, scrodltatissinil conia sono, ricor­
rono ogni gìdriió iil ribisso deì 
pre»o del loro rimedio (èlTettó di 
moralità) cosa iiiii|}:>S3ìbile a' farsi 
dagli onesti specie io quest'anno, 
cbe la aalsapariglia come a tutti è 
noto, costa il doppio deglitnnì decorsi. 
Lo Sciroppo di Partglina eomjpoito 
da) lettor Giovanni Maiiolini di 
R(ima h l'unico che abbia ottenuto 
il pili grande dei premi accordati 
ni depurativi alla Granile Éìp'mxwhe 
Maiionnlo di Torino, k quello, che 
abbia riportato la piti luminosa onó^'. 
reGceuie e par tuli» valiti il seguen­
te brano di ,docnmeìita,' « il'Miitt-

stero delPInterno si è benigna--
mente degnato di concedere al Signor 
Gtdvanni Mauolini, farmacista in 
qnestn capitalo,, In WIKpMIl'iA 
l t ; A f t d AÌ.>llHeilUTO,'coq f;co)tà. 
di'potersene fregiare il petto e ciò in 
premiodi avere egli, secondo, il parere 
di una Coi ' ' 
nominata' 
Maiaml, 
ondo compoqe.i)ljS(|OTpgO(iiiniP5r^» 
aionamentu al cosidetto Hqìtsro di 
l'ariglina già inventato 'dal suo geni-
torà, prof, ('io di (ìubbio, oggiidoT 
funtb?,... » 

disisi dlinque avvertito il pubblico 
che lo, sciroppo depurativo di Pari--

Slina invonlaio da!. ca-<. Giovanni 
laz'zblini di liòina 6 il .migliore fra. 

tutti''i'de'pu'ràti^ìj pòriihì non coil-
tio^o, nò alcool, né mercurio e suoi 
sali ch^ ;sono la basa dei -vecchi 
depurativi, rimedi tutti non sempre 
giovevoli, ami sposso fatali alla saluta. 
Perchò 6 composto di Wcclii.VegeiilHì 
cmtd»iit'dri^iprjntiifpJtici'Wt%-sMd 

Deposito nnico io UOiSu. presso ,la 
ne:iii,lMrlnact« 'à'^tW^M'alla' CciiCe 

fi 

V u 

Hepo^ito stampati per le Amministrazioni Comunali, 
Opere Pie, ecc. 

Forniture eop»p][éte di ê rH ,̂ .̂ tfirape ed oggetti, dì oaftcelleria per Municipi, Scuole, 
Amministtifiziipni pubbliche e privatef " 

Pre?2i convenisntissimi 
pmtori di,^a;»(tcAi riiB^4vcou^«nil);., 
P ^ dimostrare' poi la serietà dei 
falibrìcatore di un an^'co depurativo, 
baàti aj sapore che Ijjir, lo pn.<fjiito 
ha fattduna guerra accanito 0 niente 
ediflcanfe alj&JtmiriYaJHiS MojBillPK 
perche 'fac(Wi('ldjariro = 'rtJi glofdall' 
I ! suo Jeiioncine popolari, ed ora 
Esso le; Ve: rìebpiando parola per '| 
parola pubblicandole nei glòrn&HpeP 
ac()rodiliire il suo rimedio. — Dica 
d'avere ovi^ftma mcdSàlfa pof ìr 
ino liauore'ro l'ebllij inVièe' j i V 
iolio d'bltvraa-imr--8ìpòSuìoncoIÌS'' 
di-Provincia. _ 3nv'e_p l̂a,f,:̂ alie5ftt-î ] 

yu .. . ^ ,-'Si''ll''<.f'iX''''*Slf 
ohe' ma! ebM'^d n A I i p i n ^ o l o l I t 
coiifondèrsi|rM^j^iJaùt4ftiliira.?' -

Ripetiamo chi vuole il vero depu­
rativo domandi lo sciroppo di Pari-
atlna composta dal dott.,.Giovanni' 
l^aizoliiJi di Roiha,. premiato, .otto 
volte, colle più' grtihdÌ''ónor^IiceDze, 
ch(). si fabbrica nel suo sWìim'ento 
lìfìiinico,! unico nella capitale, « uan-
si taccia darò,altri rimedi,qmpnimi, 
poiché ijì sono Varii "rivònilftori di 
questo janticS preparata che'cdn'--
giùochi idi paro/e-,-giovandosi^ del' 
i»>^nomd del fjibtiricatore che ù omo-
niino a óueTlo del cav. Giov. Mazzo* 
lini, perliividititidi gAadagióò p'rdéu-' 
raronó' di vendere (juesto antichòi'Ut 
vero Scirmpo^di Panglina Composlf)-
I '^i vsttUe in bottiglie da L. 9,' Tre . 

^abf é la flose di una cura) si spe­
discono )iBl"t!imtinglt1»"ff5li8Ko"p'ògiii'' 
.spesa pejr L. 27. ^Ai|Bn;now>.}i!^n^' 
ditori si{ accorda,^.lcL.ic»OHi^'d'ulo^ 
È solamente garantito lo Sciroppo 
HarigliniL Composto, quando 1»-bot­
tiglia .po|!tisimptnssa nel v e ^ ^ Far­
macia G' Midzniliì^ Bite 
préséftte , n f r S . S i . . M r f c i 

La bottiglia unitaci metodo d'uso 
firmato^dil f̂ Uj)TJ()atoro,;ò wTOlta-. •• \if 
cai-'ta gialla'adente Ili marca'di fabbrica 
,- - » J "".-iàfilijgromf'iU'tàvgJ 

Ciiltto alla targa dc-
'rat»'dilla bot(i{glii;/e 
formata nella parte 
superiore di consimile 
'ilrarìi:|(SÌ'feb. inrpMoJ. 

'•BW'-Wi'" 

J 

^^«•MiJ; 
n . t Ei f i t^lVICHE! 

Pi^^W^ pran<n ynarliclune 

n - _ j . . . i ' " ' ''''''{'P"sÌ¥>i''i^'À^ilirofKh\tiche del eig. De Stefani, e, d'.t 
. " - • ' l ' t ^ " ' ' * * ^ < W « P.im«,JH.,rty.àtry/r&ii nille Tp„i irril«(i«e. d'iapiegaado 

uh'i/iio/rè "sètlaliira pronta e durevole. 

Dolt.' Pieirò' Bosisfó 

l^tMronchtBl^l, Tosai ner-
f, v i c i ^nftpletfte e o s a ) 

I r r U n a t l o n o 'di |Mit(o> 

Tro^at,̂  .auperiori alle altre prepa­
razioni, dj tqil: genere. 
'••' ' V ' ' - ' • ' 5 ' , 

Approvate da notabilità,mcdichc-it^ 
no.*-' ' •- -V U-U''j -•. liana. 

. P r e i u i i a t e . ^jofff,- m è d i t s U o ' 
' « l 'oro ' e .d'ntiKcUtSo. . . 

(Sb, fea©:^ «3.3. -ST-e'gf-e't-ali, 
- A W H S ' ì r A T O M B D I C O ' 

• 1 > • • . ' < ••• 

Milano, il 0 febbraio 1836. 

Il sot^osoritto diòhiara di aver espen'ineu.fatò le, 

TCP'TT' T 

'fV-Srle 

esse. 

Medicò primario iJell'.Ospisd?.!? 

F,atB; bene. Fratelli. 

- - 1 - l ; l : ^ ; : • i • l i - , ! ' j . l . | . ' : : :.• : • ' : - • , i . ! 

Pojr eompravBirV (lf!ni«"««>w iitjjtaorterfinno 
É^t l* - ^ '^««^Iiei ad «igni pecàona «ho ne' ftirJV' 
domandn , al |l.alinv]»<arla- Óè-BtjDMktl'In -VlttJ)^' 
.?l!"i:"',«'"""Jfi «'«•«•«llfc p e r pìrovii. ' '' '"' • 
. a A?.jS Spi, W I 

'iHt! "rrT, "•^"t 

' ^- MPoaRtS ' 
• , . i . ' in i V i 

UDIN£,.nlle Farmacie ,AIe»*l, Co" 
ineHIr-, CaniciHB«lf' lllaalall,'' 
» e Candido , Valia-ls, Ite Vfin-
o e n i l , e i r d l a m l - VIlIppoaiEl, 
Porraceo . ' A '•' ' 
GEMONA, n i l l n n l . 
TOLMÉZZQ, Cliin«i)i, 
CODrtoiP(>;"iomAlrH. 
LA'flSANA, Cetani.' 
BERTIOLO, C a u t o n l . 
l'ALUZi5A,,tl«Biii,ell, , 
ffiOMIÌGUIANa, Coasf^ipA, 
FAGAGNA, H o n a o s l . 
MANZANO. S l r o l l l . 

I , 

'mir^S'rG, Bcrrnval lo , KaileitfI, 
l l avazc ln l i 
SPALALO (Djlinnzin), '^'o«««l. 
BptÉREDO '(Trentol, - t iM^e . 
•MA, n ò nonittDll,''liiHl«l>6«l. 

Preziio dijlle scotòl^Jj,,||.60, dotta, doppia I4, |in.a, -

tutta le prlmaTì«.farmaoio del Kegaole dell''EstbrO'. 
• ' • • • : ] '. • " / ' I - .' • ! ' 

Si vendòao.in, yi'TTQ.RIO, al Laboratorio; 0, lìeSlèfani e. jfglio .fii in 

Ìill|||.||, 

iifBV.f-

• - L i q u o r e stomatlfiC'.^ii pi-endersi solo, ali'ac­
qua od; al'Seltz. ";•"••''; /̂'̂ ".••••.;-. ! i - •-. . . 

': 'A0ctyce^il*àppetito','riOTigorifece l'organismo^ e 
fa9ilita ra'.digestici'uè. ' •" • • • \ •• '• "A ,. .-sv. "i ". 

-•^9.? .̂?JÌ.'-5llft' f a™a5J.?L.Ml& BOSERO; 

:. 3>T03iT 

I p i p i t E f TI DRETHIiU | i 
liSi-' 

Guiirigione garantita in 20 o 30 giorni, mediante i Con-
^.fetti uegeli^i Vostùnsì, inrs'ojtitóìiorie' iìèllé' tìàtf(\a.ette. 1 

— modeùjiii tégrogano "inóltre lê  aràuoUe,' tòlgono "ì" hrusióti 
.nre^'ini, 0 sanano mìrnbilmentè là goccette di qualsiasi data, 

ianiaure ritenute incuraliilifii ,' •••" ••'••" ' ' '•• 
MTMto constatato da fKiortificati di priraari medici di 

Europa, e New. York; «ierlifcati,visibili m Roma/via Rat-
ism N. 28,,v>rirao pia'noj tutti i giorni dall^ 2 alle 6 pera. S i S 
esclusi i beativi.' ' • • • ' < • • • ' ^ ; © < H . 

Scàtola da- 50 confetti, con dotìogliata' istruzione, L. 3.80. g j j 
(nproy^ncin per naécò'postale''aiiitleaio''di ccniicsi'mì 50. - ' 

, ^ ^ \endita presso la maggior parto delle farmacie'é'di'jgfierie. 
' ^ d'Italb, eligendo in. ciascuna scalcia un'otich'etVa dorata colla 

^ j g firnA antogrefo in niyo.dell'inventore; • - ' 

^ ^ ' INDINE' presso il farmacista A ù i i n a t o I l o a e r a alla 
g i g | ' ' » F o b ! t i e Risorta'/»,' òhe niì- fa spedizione nel''Regno ma-

IfoÉì. rfù Tossi 

20 UNI: S'ESFERiPZt 20 
Le tos,si si guariscoao qólìW.delie feflòle.^ella-

Fenice.preparate dal farmacista Augiiiito Doserò 
dietro 11 Duomo, (Mine.' ' •:•.••••> - M ; 

fin» sfattola vale 40 centosiiiai. 

• ^ 

dì;nt$„aumento di cent. 60-pel''paccò' pSitale, 

liiifflgfiisnp 

o 
\ 
a* 
OJ, E- 2 

»9 
Sili 1 &. -$• 

i,a«f 

,cc 

3 " i i -1 

a''£ 

'S'iS'"' jl 
Dopo,^le-^eslonl delle oelebritA medioh^ d'Eurorà,ni.unq |ioUà..^ji|i^Sr8 dell'efOcaoia'di qaeote P I L L O L E SPECIFICHE CENTRÒ LE BLENNORRAÒJE, SI RÈ^tjl^/NTI CHE CRONICHE' 

èeì ì»r(Ml$Ì5te Dottor L U Ì a i P O R T ^ 
X3 

,ji , • , „̂  . v.!;ir-irrar> 

il i"".*! !!''Li?5Ll'™!,'^•°''"'?''1-f' ''«|'''fo'(T8drfléM(sc_fc8 «llntcAdi Berlino, làedicin. ZcilscAri/'tdi Wart?,bHrg—3 giugno, 18,7)1,18 settembre 1877, ocfl. ~ Ri.tenuto unico speolfloo. per, le sopradetto 
Hi"'Sfri*'i»''<W.'PftftW'iei.<l>J»lBae8aìàdt<> IttfÈKSmK ôrio vesoioale, ingòrgo emorroid-iirio, eoo. - ^ I nostri medibi eoa 4 scatole gaai'isoóao questo malattie nello Istato acuto, abbi­
le croniche. — Per, evitare falsiflcaBioni . ; ' " a . o . ., i r 1 < 1 

malattia 0 rei 
Bogouadoae d 

Qì T ì T ^ n n À '''" domandaré'atópre'B'^no'tì'^fijcStÈare ohe quelle del professore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANI ohe wla ne ppfSiBjie \a .{edeier'ycetta: (yedaali dichiara. 
D i , 1|)1JWJJ4!«!<>'>« ''e,l^'Qo!*'fl'?W*é!i,yfPciajB)ai.-B96^^^^ " " 

'tffljréi)o(B''sì'2«olr' farmiipisia . p t r i H Ó GAL 
e8parin]oDturoillB.~tBÌ'à'','pr l̂?ói, si'a(ftVEÌDdanà'IÀ''i3fi 
prof. 

i/o/Wj ~ . p compiego buono B. N. per altrettante ViiMìi professore P O R T ^ , non ohe ^aco» poJuercper acqwa icdatwa, ohe da- ban' 7 anni • 
„ , I . - j ,.. . - "''Siiedti che croniche, ed. in alcuni casir.patarri e reitringimenti uretrali, applicandone Ì'KSO 091091 da istruzione'che trovasi segnata dal 

. t'orla. " In attesa dell In-vto.-eijrViBnsideiràmonejCredoloioi dqtt. fio " ' ' " , : 1, 1 
i-^f R'Hjlai/!08ttiM },<; l.^l»<I>;8(JaJolj;!^LoS.iaWllil ftWosìdl'ijloWrftó sedativi, tratiche in tqtta. Italia. — Ogni farmaco"porta l'istruzione chiara sul modo di usarla. — Curo compléW tadxcoìe 
. ««M*,»., to^M.J.i . A.I ,„„.,.,„ r. u„ . _ p= „,i„ ^ „.„.„,;» j„„ii 1..: :_ .1...: : _ : - . . , î jo„o i\i)ixA\ medici che visitano-d'alia 10 ant. alle 2 pomi'OotìsuMi anche per - oorrispon-

,'^àd'fa'8pedÌ2iaDe ad ogni ri^|iiesta, meniti, a^BJ-richiede, anche di-'Cònsiglip' mèdico, contro 

AeìXe tòpradtitii tnotàtltè i "dèt sanj/ue 
denza. — La Farmacia i foroitàidr'-ttttti' 
rimessa di vaglia postale. — Scrivi 

So^ — Per .comodo e garanzia degli ammattii '» t'itt' i gi.prni i 
> ri «fedii'chb* possono occorrere in qualunque aorta di imilattie, e,'. 

24 di O t t a v i o C J a H c a i | | , Ajjlano,, Vifi Maravigli. 
i i i i i P B U z z i i ' • ' • •' " • - - • - ' • ' » - • ' - • ' • •• ' 

e ;.Ha sncavirsitle. daUerìa Vittorio Emanuele. 
UiTenditóri a" UDINE: f a i r i s , " » b i s f i r ' ' ^ j p p « 2 2 i Girofam^^ . _ VÉlSEZIAi Bdtner, doti. Zampironi - MILANOJ: Stabilimento Carlo.Briia, via Marsalà,n. 3 , 

e, •n,'"!^,''CÌ!8a''J<:'artóo(ii y C.i'Via* Sala, 16. _ R p " - • — - "" • .. „ - . , , " . , . 1 , ROMA, via, pietra, 96 , e in tutte le principali Farmacie d̂ el Regno. 

..pdioe, 1888 — 'fip. Macao B«rdMiio 

file:///endita

